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A colloquio con i turnisti del Petrolchimico Montedison di Allargherà alla vigilia del rinnovo contrattuale 

Richiedono sei ore per turno 
come prima difesa della salute 

Sono cittadini «diversi» nelle abitudini, negli affetti, nei rapporti complessivi con la società 
Riposi ed orari che variano ogni settimana - Le molteplici conseguenze sulla integrità psico-fisica 

Inqualificabile sopraffazione del ministro Ripamonti 

LICENZA ALLA FEDERCONSORZI 
PER IL RINCARO DEI CONCIMI 
Le cooperative associate nell'AICA escluse dalle importazioni • I contadini pagheranno il 30% in 
più a favore del carrozzone dell'on. Bonomi - Vero e proprio giro di vite verso l'organizzazione mono
polistica di un settore dove poche grandi imprese impongono una tangente a tutta l'agricoltura 

300 mila lavoratori consultati per il contratto 

Oggi la conferenza 
del settore chimico 

CI APRE oKfii a Firenze la 
^ Conferenza nazionale del 
lavoratori chimici per defi
nire la piattaforma rivendica-
tiva per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro il 
quale scade il 31 aprile. La 
consultazione dei lavoratori si 
è svolta sulla base di un do
cumento orientativo elaborato 
dalle Federazioni nazionali. Il 
dibattito ha interessato le a-
f.iende chimiche e farmaceuti
che unitamente alle fabbriche 
dei settori delle fibre chi
miche, dattilografici, dielettri
ci. cerai, oli grassi e saponi, 
della detergenza e del carbone 
amorfo, avendo i lavoratori 
di questi settori deciso di rea
lizzare un unico contratto con 
1 ^voratori chimici e farma
ceutici. 

La consultazione ha perciò 
interessato oltre 300.000 lavo
ratori dei più grandi comples
si chimici italiani come la 
Montedison, la Solvay. la SIR-
Rumianca, la SAFFA, la 3 M 
(ex Ferrania), la SIO. la Car
lo Erba, la Manetti e Roberis, 
la Lepetlt, la Squibb, la Pal-
molive, la Mira Lanza, la Far-
mitslia. l'Oreal. l'Elettrocarbo-
nium ecc., nomi molto noti 
in Italia. 

Il primo dato registrato in 
questa fase è la volontà e-
spressa per ottenere un con
tratto nazionale di lavoro a-

vanzato che esprima pienamen
te la linea per una ulteriore 
modifica dell'organizzazione 
del lavoro nelle fabbriche e 
per la conquista delle rifor
me strutturali e sociali nel 
Paese, per lo sviluppo della 
occupazione. I problemi più 
dibattuti nelle assemblee han
no riguardato la questione de
gli orari di lavoro, gli orga
nici, le qualifiche, l'ambiente 
di lavoro, i ritmi ed i cari
chi di lavoro, le ferie, il trat-

Previsti tre cortei 

Il 1° Maggio 

a Roma grande 

manifestazione 

unitaria di 

CGIL, CISL e UIL 
Appello dei tre sinda
cati ai partiti democra
tici affinchè la mani
festazione sia un mo
mento di mobilitazio
ne contro le forze 

eversive di destra 

I l Primo Maggio a Roma 
verrà festeggiato con una 
grande manifestazione uni
taria nel corso della quale 
parleranno i tre segretari 
confederali. I lavoratori af
fluiranno in piazza S. Gio
vanni alle ore 10 con tre 
cortei. 

Sul significato politico e 
sindacale della iniziativa le 
tre segreterie CGIL, CISL e 
UIL provinciali hanno invia
to una lettera a tutti i par
t i t i democratici, rivolgendo 
loro un appello affinchè la 
manifestazione « costituisca 
un ulteriore momento di 
mobilitazione generale e di 
risposta alle forze eversive 
e di destra > e sottolineando 
che « si tratta di un'ulteriore 
testimonianza del ruolo del 
sindacato In una società de 
mocratica, che rafforza i l 
processo di unità sindacale ». 

CGIL, CISL e UIL hanno 
riaffermato la volontà dei 
lavoratori di battersi per i l 
progresso, la l ibertà, la de
mocrazia e migliori condizio
ni di vita e di lavoro, per 
le riforme e i l rinnovamento 
del paese. 

Lamento di malattia ed in-
lortunio. il potere di contrat
tazione ed un forte aumento 
salariale collegando diretta
mente questi problemi alla 
esigenza di una nuova politi
ca economica fondata su una 
reale ed avanzata politica di 
riforme sociali che mutino il 
meccanismo di sviluppo eco
nomico della società italiana. 

La linea del padronato in 
generale e degli industriali 
chimici ir particolare tenden
te? a recuperare i vecchi equi
libri ante 1969. tramite la ri
strutturazione, il blocco del
la contrattazione aziendale, la 
elevazione dello sfruttamento 
operaio, con la richiesta del
la regolamentazione del diritto 
di sciopero, ha trovato e tro
verà una forte risposta anche 
nella nuova battaglia contrat
tuale. Il carattere drammati

co della condizione operaia nel
le fabbriche chimiche si è e-
spresso con grande forza nelle 
assemblee. I lavoratori hanno 
denunciato i bassi salari il 
cui minimo è ancora di lire 
75.000 ed il fatlo che questi 
sono taglieggiati dall'aumen
to costante dei prezzi e dal 
carichi tributari, dagli orari 
di lavoro ancora insopporta
bili. pur avendo realizzato le 
40 ore, a causa della richie
sta degli straordinari, del pro
lungamento dei turni di la
voro e dalla pesantezza del
l'attività del ciclo di turni 
notturni e delle ore che de
vono utilizzare per recarsi al 
lavoro per la mancanza di 
una riforma dei Lrasporti. 
Questo unitamente all'aumen
to delle malattie professionali 
degli infortuni come è testi
moniato dagl: ultimi fatti di 
Alessandria e di Mestre. 

L'estensione del lavoro In 
appalto è stato un altro ele
mento denunciato nelle as
semblee di fabbrica non solo 
per lo sfruttamento al quale 
sono sottoposti i lavoratori 
delle ditte appaltalrici ma 
perché questa forma di atti
vità aggrava le condizioni di 
lavoro del lavoratore chimico 
inserendo contemporanea
mente un elemento di disgre
gazione dell'unità della tab-
brica. 

Perciò ì lavoratori hanno 
respinto il ricatto politico di 
pagare loro la ristrutturazio
ne, prospettando una precisa 
alternativa che partendo dal
la fabbrica investe e *i collega 
alla esigenza di avere un ser
vizio sanitario fondato sulla 
prevenzione, la riforma dei 
trasporti, le case e la piena 
occupazione ribadendo la fpr-
ma opposizione ad ogni ten-
LaLivo di svolla a destra. 

E" stata indicata l'esigenza 
di oLtenere con il contratto: 
un forte aumento salariale, 
non solo per migliorare le 
condizioni economiche, ma 
per sollecitare uno sviluppo 
economico del Paese; una or
ganizzazione del lavoro real
mente umana con la elimina
zione degli straordinari, la ri
duzione dell'orario di lavoro a 
36 ore per i lavoratori addetti 
ai cicli continui, la contrat
tazione dei ritmi, dei carichi 
di lavoro e degli organici, 
ia eliminazione del lavoro in 
appalto, una scala unica per 
le qualifiche, l'intervento di
retto del gruppo omogeneo 
su tutti i fattori che influi
scano sulle condizioni fisiche 
dei lavoratori, le quattro set
timane di ferie, il migliora
mento per tutti del trattamen
to di malattia e di infortunio. 
questo unitamente all'aumen
to del potere del sindacato nel
la fabbrica (delegato e consi 
glio di fabbrica). 

La Conferenza di Firenze 
sarà perciò un momento im
portante per realizzare que
sta unità e sarà realmente 
unitaria pur non avendo ade
rito i dirigenti socialdemocra
tici e repubblicani dell'UILCID 
mentre è presente la compo
nente unitaria di questa or
ganizzazione. Essa è espressio
ne d: una consultazione uni-

i taria e rappresenterà un mo
mento importante per far a 
vanzare il processo conclusivo 
dell'unificazione sindacale. 

Brunello Cipriani 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA, 18 

Poco dopo le 21,30 nei bar 
— trattoria intorno alla zona 
industriale, i camerieri co
minciano le pulizie. Fra poco 
si chiude. Gli ultimi nume
rosi clienti andranno via in
sieme, improvvisamente, così 
come improvvisamente erano 
arrivati mezz'ora, un'ora pri
ma, ubbidendo ad un ap
puntamento che si ripete di 
giorno in giorno, che ò en
trato stabilmente nell'organiz
zazione della loro vita assu
mendo un significato e una 
importanza decisivi. Han
no gli occhi gonfi di chi si 
è svegliato da poco per po
ter affrontare la lunga, pesan
te notte insonne del turno 
nel Petrolchimico Montedi
son. 

Sono turnisti, lavoratori che 
la logica del massimo pro
fitto vuole « diversi » dagli al
tri. negli usi. nelle abitudi
ni, negli affelti, nel rappor
to complessivo con la socie
tà e la sua organizzazione, 
con la propria famiglia, con 
gli amici. Di giorno o di not
te, il turno ha « esigenze » in
flessibili, alle quali il lavo
ratore deve sacrificare le sue, 
fino a diventare, appunto, «di
verso » per - poter essere, in 
primo luogo ed essenzialmen
te funzione della macchina, 
dell'impianto, della produzio
ne. 

Varcati i cancelli della fab
brica, per otto ore, il turni
sta non parlerà con alcuno 
dei compagni di lavoro; pro
babilmente non vedrà alcuno, 
davanti a se. oltre all'impian
to al quale il ciclo produtti-
vo l'ha legato. L'uso capitali
stico della tecnologia compor
ta e programma, infatti, l'iso
lamento pressoché totale da 
squadra a squadra, all'inter
no dello stesso turno e da 
lavoratore all'interno della 
stessa squadra. Nasce da ciò, 
dalla necessità di trovare 
uno sfogo all'isolamento, la 
ricerca della « comitiva », del
la compagnia, anche limitata
mente alla mezz'ora preceden
te l'inizio del turno. 

Del res'o, quando amici e 
conoscenti sono liberi dal la
voro egli sta per cominciare 
il suo, oppure è appena an
dato a riposare per preparar
si alla fatica del turno, o sta 
riposando per « recuperare » 
le energie fisiche e psichiche 
macinate dalle otto ore im
piegate alle prese col ciclo 
continuo. 

Parliamo con alcuni di que
sti lavoratori. Molti di loro 
pongono l'accento, particolar
mente. sulle conseguenze deri
vanti all'organismo dalla «ro
tazione ». Si riposa e si man
gia ad orari che variano di 
settimana in settimana, di 
giorno in giorno, a seconda 
del tipo di organizzazione e 
di applicazione del turno Ne 
conseguono scompensi fisici 
notevoli, che portano fre
quentemente al derjerimento 
organico. Inoltre il turnista 
accusa notevoli disturbi allo 
apparato digerente e disfun
zioni ematiche. 

Ma non è in ciò. almeno 
non solo in ciò, che trova 
ampia legittimazione l'espres
sione che tutti coloro che ab
biano avvicinato ci ripetono: 
« Il turno è nocivo ». Il de
perimento dell'organismo, la 
condizione di isolamento in 
cui si svolge il lavoro del 
turnista, vanno assommati al
la dose di concentrazione che 
è richiesta per seguire pres
so un impianto una fase di 
lavorazione, tenendc costante
mente e necessariamente pre 
sente l'intero ciclo produttivo. 
Il risultato è la minaccia in
combente dell'esaurimento 
nervoso o. comunque, di una 
condizione di irritabilità e di 
B sospetto » frequontriìiente ri
scontrabile nel turnista. 

I colpi più gravi rhc egli 
subisce — e dei quali ha per
fetta percezione — sono, del 
resto, di natura psichica. Nel-
l'isolamento in cui lavora, la 
intelligenza gli suggerisce e 
gli programma tutta una serie 
di immagini, di pensieri, di 
ricordi (spesso le sue espe
rienze peggiori) ai quali non 
riesce a sfuggire. E proprio 
l'isolamento — lo notavamo 
prima — egli tenta invano di 
evitare. In questa situazione 
psicologica, tanto narticolare. 
persino la famiglia non rie
sce ad essere di aiuto, in 
quanto nella sui caratteristi
ca di « rifugio » si esprime 
come centro ri- un nuovo po
tenziale di iso^mento. 

La soluzione? L'unica possi

bile, quella ideale, consiste — 
ci si ripete con insistenza — 
nell'abolizione del turno. Nel
la stragrande maggioranza dei 
casi sarebbe ampiamente 
possibile. Molti degli impian
ti «a ciclo continuo» si po
trebbero, inratti, fermare e 
rimettere in marcia in mez
z'ora, al massimo in, un'ora. 
Il padronato, comunque, non 
si pone il problema della sa
lute dei lavoratori. Nel per
seguire il massimo profitto 
non si ferma neanche di 
fronte al rischio calcolato de
gli infortuni mortali ' sempre 
più frequenti. La sua ricerca 
di un tipo di ristrutturazione 
capace di garantire un rap
porto sempre più vantaggioso 
tra spesa e produzione sta 
creando, infatti, le premesse 
perchè il turno divenga inevi
tabile. 

In questa direzione si muo
ve. ad esempio, la tendenza 
ad articolare un intero ciclo 
produttivo in una serie di 
reparti strettamente e neces
sariamente collegati fra di lo
ro, per ognuno dei quali è 
previsto un solo addetto. 

Da questa scelta che ten
de ad aggravare ulteriormen
te la condizione de! turnista, 
"è emersa come esigenza irri
nunciabile la necessità di ren
dere almeno « tollerabile » il 
turno, ad esempio attraver
so la riduzione dell'orario di 
lavoro a 36 ore settimanali. 
Le sei ore per turno, se non 
eliminerebbero tutti i gravi 
problemi dei quali si è det
to, tuttavia li attenuerebbero 
in modo decisivo. Inoltre con
sentirebbero al lavoratore tur
nista una possibilità di inseri
mento nelle attività sociali in 
termini accettabili e senza che 
ciò significasse, come In ef
fetti è oggi, il suo esaurimen
to fisico e psichico. 

Domenico D'Agostino 

SCIOPERO BIANCO ALLA LANEROSSI DI VICENZA 
VICENZA. 18. 

Da 2 giorni è in atto alla Lanerossi 
uno sciopero bianco, contro i licenzia
menti, che ha completamente fermato il 
complesso tessile. La decisione di que
sta incisiva forma di lotta è stata adot
tata dai sindacati per dare una risposta 
alla direzione dell'azienda che tace sulle 
richieste avanzate dai lavoratori (fine dei 

licenziamenti, nuove assunzioni, investi
menti, condizioni di lavoro diverse). La 
direzione aziendale cerca invece di crea
re disaccordo fra i lavoratori, particolar
mente fra gli impiegati, che partecipano 
compatti all'azione avviata dagli operai, 
mentre attua la ristrutturazione che ha 
come obiettivo una nuova organizzazione 
del lavoro e quindi la riduzione delle ore 

lavorative annue e il dimezzamento degli 
attuali addetti. Contro questi piani lotta
no i tessili, e al loro fianco si schierano 
in tutta la provincia gli altri lavoratori, 
in primo luogo i metalmeccanici. 

Nella foto: una manifestazione di al
cuni anni fa per gli aumenti salariali e 
le libertà sindacali dei lavoratori della 
Lanerossi di Vicenza. 

Gravissima misura a Torino 

La Lancia per rappresaglia 
sospende 3.500 lavoratori 

Immediato sciopero nel complesso dell'auto - Numerose categorie in lotta 
Ipotesi di accordo per i lattiero-caseari - Domani sciopero a Livorno 

Edili: aperta 
la consultazione 
sulla piattaforma 

rivendicativa 

Su iniziativa delle segreterie 
nazionali della FILLEA, FIL-
CA e FENEAL si sono svolte 
nei giorni scorsi a Roma con
vegni unitari con i responsa
bili sindacali nazionali e pro
vinciali per l'elaborazione di 
proposte delle piattaforme ri
vendicative in vista del rinno-
no dei contratti nazionali dei 
lavoratori dell'edilizia, 

Su queste proposte si apre 
ora la consultazione di base, 
cui sono interessati circa 1 mi
lione 500 mila lavoratori che. 
attraverso le assemblee di 
fabbrica e di cantiere, i conve
gni zonali e regionali avrà il 
suo compimento in larghi con
vegni nazionali di settore. 

Nei convegni si è fortemen
te sottolineata l'esigenza che 
l'azione sindacale per il rin
novo dei contratti sia comun
que collegata ed inquadrata 
nella più generale azione sui 
grandi temi delle riforme. 

Le richieste attorno alle 
quali si esplicherà l'impegno 
dei lavoratori delle costruzio
ni nelle prossime settimane 
riguardano la parificazione 
normativa operai-impiegati e 
ia riduzione delle categorie a 
7, la mensilizzazione dei sala
ri, il salario annuo garantito, 
l'abolizione del cottimismo e 
del subappalto, il controllo 
dell'ambiente di lavoro, i di
ritti sindacali e consistenti au
menti delle retribuzioni. 

Concluso il direttivo nazionale della federazione CGIL 

L'impegno dei mezzadri per unità e riforme 
Vasta azione per il superamento dei contratti di mezzadria e colonia 

La forte spinta dei mezza
dri verso l'unità sindacale e 
contadina e per proseguire 
l'impegno della categorie per 
la liquidazione dei contratti 
di mezzadria e colonia nel 
quadro di una politica delle 
riforme: questi gli argomenti 
che sono stati al centro del 
dibattito del comitato diretti
vo nazionale della Federmez-
zadn. 

Il periodo elettorale per l 
mezzadri e coloni — afferma 
un comunicato sindacale — 
non sarà un periodo di tre-
jrua dell'impegno e dell'inizia
tiva di mobilitazione dei lavo
ratori della terra; al contra
rlo l'inserimento delia catego
rìa con la sua domanda di 

riforme nel dibatfto politico 
che precede le elez:oni è sta
ta ritenuta occasione impor
tante da utilizzarsi con in
contri diretti con le forze 
politiche e con centinaia di as
semblee da tenersi in tutta 
Italia. 

Al centro dell'attuale fase 
di iniziativa del contadini — 
aggiunge il comunicato — ac
canto alla necessità di proce
dere alla immediata trasfor
mazione dei contratti asso
ciativi in affittanza, assumo
no particolare risalto, come 
ha rilevato Fioravanti nella 
sua relazione le misure di 
intervento socio-strutturale, il 
passaggio effettivo dei po-

limiti imposti dai decre
ti delegati, i problemi del
la previdenza e della assi
stenza 

Nella discussione 6 interve
nuto anche il segretario con 
federale della CGIL Verzelli. 
che riferendosi in particolare 
all'attuale fase dell'impegno 
sindacale ha ribadito che il 
sindacato, anche e sopratttitto 
in questa delicata fase della 
vita politica del nostro paese, 
intende far valere gli inte
ressi e le proposte di cui è 
portatore in uno con il suo 
permanente impegno demo
cratico ed antifascista. L'im
pegno unitario dell'organizza-

Len alle Regioni con 1 ' zione e stato ampiamente ri

preso nelle conclusioni di 
Rossi. 

La Federmezzadri — conclu
de il comunicato — con una 
forte partecipazione alla pre
parazione dei congressi delle 
Camere del Lavoro e attra
verso un convegno nazionale 
di oltre 500 dirigenti ed atti
visti di base che terrà a Bolo 
gna il 30 e 31 maggio, in 
tende non solo partecipare 
attivamente alla costruzione 
dell'unità organica, ma solle
citare tutto il potenziale uni
tario che, malgrado spinte 
contrarie non sempre riflet
tenti reali situazioni di base, 
sono presenti nella Federcol-
tivatori CISL e nella UIMEC 
UIL. 

TORINO, 18. 
Oltre 3500 lavoratori della 

Lancia di Torino, cioè pratica
mente tutta la maestranza ope
raia con la sola eccezione di 
qualche reparto, saranno sospesi 
nelle giornate di giovedì, ve
nerdì e lunedi prossimo. Lo ha 
comunicato stamani l'Unione in 
dustriah ai sindacati — ed ana
loga notizia è stata data dal
l'azienda alle rappresentanze di 
fabbrica — adducendo come 
motivo l'accumulo di scorte 
provocate da uno sciopero in 
corso nello stabilimento di Chi-
vasso. 

La realtà è — si fa rilevare 
negli ambienti sindacali — che 
la direzione sta creando arti
ficiosamente situazioni che rap
presentano un vero e proprio 
sabotaggio della produzione per 
coprire misure intimidatorie che 
da tempo sono diventate norma 
nell'impianto di Chivasso e che 
oggi coim olgouo anche quello 
di Torino. Questa nuova misura 
— chiaramente ricattatoria — 
ha provocato, come già è avve
nuto ieri, la reazione degli ole
rai che in segno di protesta. 
al momento di riprendere il 
lavoro, sono scesi in sciopero. 

* • • 
Un'ampia azione per i con

tratti investe in questi giorni 
numerose categorie di lavora
tori. Lattiero caseari. petrolieri. 
telefonici, dipendenti compa
gnie aeree, lavoratori delle con
serve vegetali sono impegnati 
in questo articolato movimento 
di lotta. 

Domani, intanto uno sciopero 
generale di tre ore, promosso 
da CGIL. CISL e UIL. bloc
cherà l'attività di tutte le ca
tegorie dell'industria di Livorno 
e provincia. La protesta è di
retta esplicitamente contro il 
governo, che non ha mantenuto 
alcun impegno relativo alla di
fesa dell'occupazione e allo svi
luppo economico. 

LATTIERO-CASEARI - Come 
abbiamo detto, la lotta dei la
voratori del settore ha condotto 
ieri mattina alla firma di una 
ipotesi di accordo per il nuovo 
contratto. Tale accordo — che 
nei prossimi giorni le assem
blee unitarie dei lavoratori di
scuteranno — sancisce la con
quista di un aumento salariale 
di 19 mila lire mensili, una 
nuova classificazione unica su 
sette categorie con la contrat
tazione aziendale dell'inquadra
mento professionale. la riduzio
ne dell'orario settimanale a 40 
ore distribuito su cinque giorni 
e la drastica limitazione degli 
straordinari, 

CONSERVE ANIMALI — Dopo 
la rottura delle trattative per 
il contratto, a causa dell'atteg
giamento negativo della contro
parte sulle richieste, i lavora
tori del settore hanno ripreso 
l'iniziativa, con l'interruzione 
degli straordinari, assemblee. 
manifestazioni e con prese di 
posizione collegate ai settori in 
lotta quali i braccianti, gli zuc
cherieri ecc., mentre oggi si 
svolgerà Io sciopero nazionale 
di 24 ore di tutta la categoria. 

PETROLIERI - Oggi i sin 
dacati dei lavoratori petrolieri 
del settore privato saranno ri
cevuti al ministero del Lavoro 
per proseguire le trattative per 
il rinnovo del contratto. 

Resta comunque confermato 
— informano le segreterie dei 
sindacati SILP-CGIL. Federe-
nergia-CISL e UILPEM-UIL — 
il calendario degli scioperi: una 
astensione dal lavoro di tutto 
il settore per i giorni 20 e 21. 
mentre i giorni 22 e 23 sciope
reranno solo i turnisti e gli 
addetti alla distribuzione. Nel
l'ambito del programma di lotta 
venerdì 21 sarà effettuato uno 
sciopero generale dell'intera ca
tegoria (pubblici e privati) con 
una manifestazione nazionale 

TELEFONICI SIP - I rap 
presentanti dei sindacati di ca
tegoria FIDATCGIL. SILTE 
CISL e UILTE-UIL e quelli 
della SIP e dell'Intersind sa
ranno ricevuti oggi al ministe
ro del Lavoro per proseguire le 
trattative relative al rinnovo 
del contratto di lavoro. 

COMPAGNIE AEREE — Ieri 
pomeriggio le associazioni sin
dacali FILPAC. FILAC. UIGEA 
a cui aderiscono i lavoratori 
di terra delle compagnie aeree 
Alitalia. ATI. SAM e Itavia 
sono state convocate al mini
stero del Lavoro per l'esame 
della vertenza in corso por il 
nuovo contratto. Prima dell'in
contro i sindacati hanno dira
dato un comunicato in cui si 
denunciano le responsabilità 
dell'Alitalia e dell'Intersind per 
l'atteggiamento intransigente as
sunto durante la precedente 
fase di trattative. 

I sindacati riconfermano quin
di le 48 pre di scipcro procla
mate per tutti i lavoratori, di 
cui 24 saranno affrontate do
mani. 

Indetta dalla Confesercenti 

Una settimana 
di manifestazioni 
dei dettaglianti 

Indicazioni politiche della categoria per il 7 maggio 

Alla vigilia delle elezioni la 
Confesercenti ha precisato il 
suo giudizio sulle scelte po
litiche necessarie per le cate
gorie commerciali e lo svilup
po del Paese. La Confesercen
ti ritiene indispensabile una 
scelta per l'aumento del po
tere d'acquisto sul mercato in
terno, attraverso le riforme, e 
giudica negativamente la ridu
zione del tasso di sconto in 
quanto — mancando misure 
specifiche a favore della pic
cola impresa — non porta ad 
una riduzione del costo del 
denaro per la maggioranza de
gli operatori economici ma ad 
una maggiore facilità nelle e-
sportazioni di capitali. 

La riduzione dell'interesse 
praticato alla piccola e media 
clientela è una delle esigenze 
sottolineate dalla Confeser
centi. 

In questo quadro il Consi
glio Nazionale ha delineato 
una propria posizione che ten
de ad inserire i lavoratori au
tonomi del commercio, quali 
forze attive ed antifasciste, 
nell'azione generale tendente 
ad una riforma democratica 
della nostra economia ed ha 
deciso di proclamare una set
timana di iniziative e di ma
nifestazioni che sottolineino i 
temi rivendicativi delle cate
gorie commerciali e pongano 
precise richieste, per una so
luzione democratica della cri
si in atto, alle forze politiche 
dell'arco costituzionale. 

Il Consiglio Nazionale po-

Per i mancati finanziamenti 

Manifestano nell'Annata 
i forestali senza lavoro 

Dalli nostra redazione 
SIENA, 18. 

I settecento forestili dello 
Amiata hanno dato vita que
sta mattina ad un'altra azione 
di lotta per richiamare l'at
tenzione del governo sulle la 
ro condizioni e sulla neces
sità di un immediato inter
vento. Sono infatti senza la
voro da martedì 11 scorso. 
perchè sono finiti i finanzia 

1 milione 120.686 
gli elettori 

residenti all'estero 
Sono 1.120.686 gli elettori re 

sidenti all'estero che figurano 
iscritti nelle liste per le ele
zioni del 7 maggio. In partico
lare si tratta di 784.883 persone 
che si trovano in paesi europei 
e di 335.803 persone che vivono 
in paesi extracuropci. 

menti, mentre devono ancora 
riscuotere circa tre mensilità 
arretrate. Da una settimana 
vengono mandate note e pres
sioni al ministero dell'Agri
coltura anche da parte del 
Comune di Piancastagnaio. 
dalla comunità montana e 
perfino dal prefetto, ma non 
è stata data nessuna rispo
sta positiva. Il • ministro Na
tali e il sottosegretario Ven
turi sono impegnati nella cam
pagna elettorale e senza il 
loro intervento non è possi
bile fare niente: questa la 
invariabile risposta dei vari 
uffici ministeriali. 

Si vuole, tra l'altro, addos
sare le responsabilità alla Re
gione, dopo il passaggio dei 
poteri, mentre ancora l'inter 
vento del nuovo ente non è 
possibile; l'assessore regiona
le Pucci ha infatti avanzato 
la richiesta per ottenere uno 
stralcio di fondi in modo da 
coprire le immediate esigen
ze dei lavoratori, in questa 
fase di passaggio dei poteri. 

ro. I. ni. 

ne l'accento sul seguenti pro
blemi: 

— Una politica economica 
nuova, che favorisca la ripre
sa degli investimenti pubbli
ci e privati, che sviluppi ì 
consumi interni e quindi la 
massima occupazione e sia so
stenuta da una efficace e tem
pestiva politica di riforme so
ciali; 

— La rapida approvazione 
della riforma sanitaria che as
sicuri un eguale diritto assi
stenziale a tutti i cittadini fa
cendone pagare ad ognuno i 
costi a seconda del proprio 
reddito; 

— L'immediata parifica
zione dei minimi di pensione 
e dell'età pensionabile dei la
voratori autonomi a quelli dei 
lavoratori dipendenti nonché 
un reale aggancio delle pen
sioni stesse al costo della 
vita; 

— L'attuazione della rifor
ma del sistema distributivo 
come previsto dalla legge mo
dificando, quindi, i regolamen
ti attuativi predisposti dal mi
nistero dell'Industria e trava
licanti lo spirito ed il conte
nuto della legge medesima; 

— Una nuova politica del 
credito che superi gli attuali 
limiti; 

— La modifica dell'IVA, ac
cogliendo le richieste di una 
detassazione dei generi di lar
go e generale consumo. 

Su questi argomenti si svi
lupperanno le iniziative diffe
renziate dell'annunciata a set
timana di iniziative e mani
festazioni ». 

La Federconsorzl, un mini
stro democristiano e l'on.le 
Paolo Bonomi: il triangolo si 
è ripetuto in questi giorni per 
scucire dalle tasche dei col-
tivatori altri quattrini median
te la esclusione delle coope

rative agricole dall'importazio
ne di un contingente di con
cimi chimici a prezzo infe
riore a quello praticato sul 
mercato nazionale dal mono
polio Montedison - ANIC - Fé-
derconsorzi. E' un fatto che 
sul mercato internazionale ti 
possono acquistare concimi 
chimici a prezzi più bassi, 
in media, del 30 per cento 
da quelli imposti dalle indu
strie chimiche riunite nel 
consorzio SEIFA (Montedison-
Rumianca-Caffaro) e dell'ac
cordo di esclusiva ANIC - Fé-
derconsorzi. Il governo italia
no vieta le importazioni li
bere per favorire i gruppi 
monopolistici interni a spese 
dei contadini; tuttavia negli 
anni passati « in via speri
mentale » le cooperative riu
nite nell'AICA (Alleanza ita
liana cooperative agricole) a-
vevano avuto licenza per al
cuni acquisti. All'inizio del 
1972, invece, si è risposto al-
l'AICA che le importazioni 
erano bloccate per tutti. 

Improvvisamente la setti
mana scorsa il ministro del 
Commercio Estero Camillo Ri
pamonti, freschissimo dell'in
carico, firma l'autorizzazione 
ad importare 140 mila quinta
li di concimi. Perchè? La 
spiegazione non è venuta dal 
suddetto ministero, natural
mente, ma dalle informazioni 
ricevute dall'AICA presso gli 
organismi commerciali del go
verno della Romania dove la 
Federconsorzi ha stipulato un 
contratto per l'acquisto di 200 
mila quintali. L'intero contin
gente è coperto dall'acquisto 
della Federconsorzi, che, an
zi, si è candidata a coprire 
altre quote.L'AICA, che aveva 
importato 40 mila quintali 
l'anno precedente, è esclusa. 
Il bonario Camillo Ripamon
ti, in altre situazioni presen
tatosi come « uomo di sini
stra » della DC, ha preso la 
grinta leonina quando si è 
trattato di far l'affare con la 
Federconsorzi. 

Ma cosa c'entra Paolo Bo 
nomi, l'uomo che le crona
che elettorali de designano 
come « diga contro il comu
nismo »? Egli non è respon
sabile solo in quanto patro
cinatore della politica Feder
consorzi, ma anche diretta
mente per il rifiuto costante 
opposto alla contrattazione 
del prezzo dei concimi chi
mici. La « licenza ad uso Fe
derconsorzi » è una illegalità 
a danno di un concorrente 
e questo è grave. In conse
guenza di questa licenza, tut
tavia, anche gli stessi asso
ciati alla Coldiretti saranno 
danneggiati: i concimi acqui
stati col 30 per cento saranno 
loro venduti al prezzo interno. 
con lucro ingiusto dei ven
ditori. L'AICA, infatti, essen
do un consorzio di coopera
tive trasferisce il risparmio 
fatto negli acquisti all'estero 
ai contadini compratori; non 
si è sentito mai dire invece 
che un Consorzio agrario prò-
vinciale abbia distribuito t i 
contadini utili sui risparmi 
fatti negli acquisti. Il vantag
gio rimarrà, quindi, all'inter
no dell'organismo feder-
consortile la cui specialità è 
non solo la connivenza col 
padrone industriale, ma an
che — i servizi si pagano — 
gli stipendi da un milione al 
mese e le liquidazioni da 160 
o da 180 milioni. 

Questa è la ragione della 
decisa opposizione del movi
mento cooperativo all'iscrizio
ne dei consorzi agrari come 
cooperative delia richiesta 
di riforma. In questo proble
ma generale s'inserisca ora 
la illegalità e il danno spe
cifico inflitto ai contadini con 
la manovra sui concimi. 
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